
LE RIME 

In poesia, la rima è l’uguaglianza delle consonanti e 

delle vocali a partire dall’accento della parola. 

FIÒRE – AMÒRE 

Schemi rimici più conosciuti 

Rima baciata : il verso rima con il successivo. Schema: AABB 

Più di cinquecento notti già mi sono innamorato 

Di una bocca appena aperta e di un respiro senza fiato 

Se potesse questo buio cancellare l'universo 

Forse ti potrei guardare e non sentirmi così perso 

Occhi da orientale, Daniele Silvestri 

 

Rima alternata:  il primo verso rima con il terzo, il secondo con il 

quarto. Schema: ABAB, CDCD. 

 

Né più mai toccherò le sacre sponde 

Ove il mio corpo fanciulletto giacque, 

Zacinto mia, che te specchi nell’onde 

Del greco mar, da cui vergine nacque 

A Zacinto, Ugo Foscolo 

https://youtu.be/qjQ6_FQZfj8


 

Rima incrociata: il primo verso rima con il quarto, il secondo 

rima con il terzo. Schema: ABBA, CDDC. 

 

Quant’è bella giovinezza, 

che si fugge tuttavia! 

Chi vuol esser lieto, sia: 

di doman non c’è certezza. 

 

Canzone di Bacco, Lorenzo de’ Medici. 

 

 

Rima incatenata: tipico della terzina dantesca. Il primo verso 

rima con il terzo, il secondo rima con il primo verso e il terzo 

della seconda terzina. Schema: ABA BCB CDC. 

Nel mezzo del cammin di nostra vita 

mi ritrovai per una selva oscura 

ché la diritta via era smarrita. 

 

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 

esta selva selvaggia e aspra e forte 

che nel pensier rinova la paura! 

 

Inferno, I, Dante Alighieri 


